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In questo numero
E in men che non si dica siamo giunti alla fine di un altro anno scolastico. E mentre
molti studenti possono fermarsi e godersi il meritato riposo, altri stanno già affrontando
gli esami di maturità. In questo numero, l’editoriale, scritto a “quattro mani” dai due
presidenti delle Consulte di Bari e Bat, parla dell’esperienza che, insieme al referente
regionale di Puglia, hanno vissuto nella seduta del Consiglio nazionale dei presidenti
(CNPC), svoltosi a Sabaudia (LT) dal 20 al 23 aprile u.s. Un’esperienza ricca di significa-
ti, soprattutto per il coinvolgimento emotivo e l’amicizia sperimentati con gli altri presi-
denti pervenuti da tutta Italia e il confronto aperto con il Ministro dell’Istruzione che è
intervenuto all’incontro. A seguire, dalla Cps Ba due contributi sullo stesso tema della
rappresentanza studentesca e sull’esperienza svolta nel quinquennio come rappre-
sentante di Consulta. Poi, un contributo sul viaggio nella... memoria a Cracovia, Au-
schwitz-Birkenau, Pozna, e Berlino per ricordare e approfondire una delle pagine più
tragiche della nostra storia; e ancora una recensione sul film “La grazia” di Sorrentino
che offre vari spunti di riflessione; in ultimo, un articolo su DesTEENazione - Desideri in
Azione, un’iniziativa nazionale promossa dal Ministero del Lavoro e delle Politiche So-
ciali, finanziata dall’Unione Europea, un progetto pensato per contrastare la povertà
e l’esclusione sociale, creando spazi multifunzionali in cui i ragazzi possano esprimere
la propria creatività e costruire il proprio futuro. Dalla Cps Bat, un resoconto sull’inizia-
tiva, realizzata a Trani presso il liceo  “De Sanctis”, voluta per presentare, far conoscere
e motivare gli studenti a partecipare alla Consulta. Chiude, un articolo letto su Avve-
nire, in cui il medico, psicoterapeuta, ricercatore e scrittore italiano Pellai parla della
necessità di limitare l’accesso ai social entrati sempre più nelle nostre vite e nei nostri
strumenti di lavoro, per restituire spazi di libertà a ragazzi, giovani e adulti. Alla fine di
quest’anno scolastico e all’inizio dell’estate che si preannuncia tra le più calde degli
ultimi tempi, auguriamo a tutti e a ciascuno di riscoprire l’urgenza di tenere insieme
sapere ed essere, competenza e crescita, formazione e persona. A coloro che stanno
affrontando gli esami di maturità auguriamo di vivere un’esperienza ricca di significa-
ti, che possa orientare, al di là degli esiti, la vita di ciascuno. Buone vacanze!!! (MC)
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EDITORIALE

L      o scorso aprile ab-
biamo avuto l’onore di rap-
presentare le Consulte
Provinciali degli Studenti
(CPS) di Bari, Foggia e
della BAT alla sessione del
Consiglio nazionale dei
presidenti delle Consulte
provinciali degli studenti
(CNPC), svoltasi a Sabau-
dia (LT).

Si è trattato di un’espe-
rienza intensa e altamen-
te formativa, che ha per-
messo di confrontarci con i
rappresentanti de-
gli studenti prove-
nienti da tutte le
Province d’Italia,
condividendo idee,
proposte e buone
pratiche per contri-
buire concretamen-
te al miglioramento
del sistema scolasti-
co nazionale.

Nel corso delleNel corso delleNel corso delleNel corso delleNel corso delle
giornate di lavoro
abbiamo partecipa-
to a numerose as-
semblee plenarie,
tavoli tematici e mo-
menti di confronto
con i rappresentan-

La voce unita degli studenti
L’esperienza del Consiglio nazionale a Sabaudia

Giuseppe Palmisano,
presidente CPS di Bari, V ASU, Liceo “E. Amaldi”, Bitetto

Carlo Sforza,
presidente CPS di Barletta-Andria-Trani, V BL del Liceo “C. Troya”, Andria

ti del Ministero dell’Istru-
zione e del Merito.

Le discussioni hanno
riguardato temi centrali
per il mondo della scuola:
il benessere studentesco,
la partecipazione demo-
cratica, l’orientamento,
l’edilizia scolastica, il con-
trasto alla dispersione sco-
lastica, l’educazione civica
e il ruolo sempre più im-
portante delle CPS come
occasione di rappresentan-
za e dialogo tra istituzioni
e comunità scolastiche.

Uno degli aspetti più si-
gnificativi dell’espe-
rienza è stato, senza
dubbio, il confronto
diretto con gli stu-
denti provenienti da
realtà territoriali-
molto diverse tra loro.

Ascoltare le esi-
genze, le criticità e le
proposte, di chi vive la
scuola in contesti dif-
ferenti dal nostro, ha
consentito di ampliare
la prospettiva e com-
prendere che, pur nel-
le diversità, esistono
problematiche comu-
ni, che richiedono ri-
sposte condivise e una
visione nazionale.

Dal 20 al 23 aprile u.s. si è
tenuto a Sabaudia (LT) il
Consiglio nazionale dei pre-
sidenti delle Consulte degli
studenti. Da tutta Italia, vi
hanno partecipato i presi-
denti delle Consulte provin-
ciali e i docenti referenti re-
gionali e provinciali. Per
Bari e BAT sono intervenuti i
due presidenti che si sono
lasciati coinvolgere nel
confronto e nell’amicizia.

Angelo Delli Santi, referente regionale CPS, a
sn Giuseppe Palmisano e a dx Carlo Sforza,
rispettivamente presidenti CPS di BA e BAT.
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Sabaudia si è conferma-
ta un luogo privilegiato di
crescita civica e personale.

Al di là dei lavori istitu-
zionali, abbiamo avuto l’op-
portunità di creare relazio-
ni umane e reti di collabora-
zione che continueranno
anche nei prossimi mesi, in
vista del prossimo CNPC di
fine ottobre. Infatti, è proprio
attraverso il dialogo e il con-
fronto tra studenti che si co-
struisce una rappresentan-
za autentica, capace d’inter-
pretare i bisogni delle nuo-
ve generazioni e trasformar-
li in proposte concrete.

Come presidente della
CPS di Bari e delegato di
Foggia, insieme al presi-

dente della BAT sia-
mo rientrati da que-
st’esperienza carichi
di un forte senso di
responsabilità e con
la consapevolezza
che il nostro ruolo non
si esaurisce nella rap-
presentanza formale,
ma consiste soprat-
tutto nell’ascoltare gli
studenti dei nostri
territori e portare la
loro voce all’interno
delle sedi istituziona-
li competenti.

Le giornate di Le giornate di Le giornate di Le giornate di Le giornate di Sabau-
dia, che si     sono     concluse
con il confronto diretto con
il Ministro dell’Istruzione
e del Merito, Giuseppe Val-
ditara, nella splendida cor-
nice dell’istituto “G. Gali-
lei” di Roma, hanno dimo-
strato, ancora una volta,
che i giovani, quando sono
coinvolti e messi nelle con-
dizioni di partecipare,
sono capaci di offrire con-
tributi seri, competenti e

costruttivi. La scuola ita-
liana ha bisogno della loro
energia, delle loro idee e
del loro entusiasmo.

Infine, desideriamo ri-
volgere un ringraziamen-
to al Ministero dell’Istru-
zione e del Merito, allo
staff organizzativo del
CNPC e a tutti i presiden-
ti delle Consulte provin-
ciali di tutta Italia con cui
abbiamo condiviso que-
st’importante esperienza.

Portiamo con noi nuove
conoscenze, nuove amicizie
e, soprattutto, una rinno-
vata determinazione nel
continuare a lavorare, ogni
giorno, per una scuola sem-
pre più partecipata, inclu-
siva e vicina agli studenti.

Il nostro impegno con-
tinua fino alla conclusione
dell’anno scolastico e del
mandato, che si conclude
quest’anno, nonostante gli
adempimenti dovuti agli
imminenti esami di matu-
rità e all’analisi delle Nuo-
ve Indicazioni nazionali,
per cui il Ministro ha vo-
luto fortemente che ci
esprimessimo in merito.
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dalla Consulta provinciale
degli studenti di BARI

A       l termine di quest’ultimo anno
del mandato di presidente della Con-
sulta provinciale degli studenti di Bari,
vorrei dedicare qualche minuto ai rin-
graziamenti e ai saluti finali al termine
di un lungo e importante percorso
come quello che ho realizzato all’in-
terno di questo grande organismo di
rappresentanza.

In genere, non sono solito leggere,
preferisco andare a braccio, ma, oggi,
per l’emozione sono costretto a tenere sott’occhio questi fogli. Vi chiedo scusa se, di
tanto in tanto, l’emozione trasparirà dalla voce o se verserò qualche lacrima, ma que-
sto è segno tangibile della fierezza del lavoro che abbiamo fatto insieme.

Dico subito che non sarò breve, di solito auspico il contrario, ma oggi voglio pren-
dermi il tempo giusto, perciò non me ne vogliate. Non ringrazierò in ordine d’impor-
tanza, cercherò di seguire il filo conduttore che mi ha portato fin qui.

Ringrazio innanzitutto il mio sindacato stu-
dentesco, dalla più piccola ramificazione fino
alla gestione nazionale; a loro devo la mia
iniziazione alla rappresentanza e alle politiche
studentesche. Avevo 13 anni quando Sa-
muele Lella, esponente del movimento, già
rappresentante di Consulta – che ringrazio
profondamente – bussò alla porta della mia
aula durante la sesta ora di un lunedì. Il pro-
fessore di religione, Rocco D’Aiuto, senza pro-
ferire parola, mi concesse di uscire per par-
largli. Allora è iniziata la mia missione: servire
ogni studente.  In questo contesto, ho impa-
rato che più in alto sei chiamato a essere,
più devi servire. Il rappresentante non deve
essere arroccato sulla cima di una piramide,
ma deve esserne alla base per salvaguar-
dare la dignità e la serenità di ogni studente.

La rapprentanza studentesca esperienza di vita
Alla fine del mandato, il “grazie” del presidente

Giuseppe Palmisano,
presidente CPS di Bari, V ASU, Liceo “E. Amaldi”, Bitetto

Vivere l’esperienza della partecipazio-
ne studentesca, coinvolgendosi “men-
te e cuore”, è tra le prime occasioni
della vita di uno studente per sentirsi
partecipe e conoscere le istituzioni e il
funzionamento del nostro ordinamen-
to. Inoltre, permette di mettersi in gio-
co, aprendo i propri orizzonti. Un’espe-
rienza per cui dire “grazie”.
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Ringrazio,  poi, la comunità studentesca del Liceo “E. Amaldi” di Bitetto che, per
ben tre volte in quattro anni, ha rinnovato la fiducia nei miei confronti, ritenendomi
sempre all’altezza di rappresentarla nell’alto consesso provinciale.

Ancora ringrazio i miei docenti e formatori, che mi hanno sempre sostenuto nono-
stante non sia stato uno studente “facile”, spesso pronto all’assenza, allo sciopero, a
uscire dall’aula per rimuovere gli ostacoli che si frapponessero tra ogni studente e la
sua autorealizzazione; loro mi hanno dato gli strumenti e la possibilità per affrontare
la vita, superare ogni scoglio, anche quello più grande.

Permettetemi di citare tra gli altri due docenti, le prof.sse Amendolara e Deme-
trio, del mio Consiglio di classe che, più di tutti, si sono spese per me, si sono battute
contro chi pensava che fossi un perdigiorno e, a ogni mio rientro, mi hanno dato il
tempo e gli strumenti per recuperare, ma soprattutto mi anno fatto la domanda che
ha sempre significato molto per me: “Cosa hai fatto?”. Insieme all’amata dirigente
scolastica Carmela Rossiello, non mi hanno mai fatto percepire la loro distanza e,
mentre altri asserivano che fossi in vacanza a spese dello Stato, hanno compreso la
missione di cui mi sono fatto carico e mi hanno aiutato a sopportarne il peso.

Non posso tralasciare coloro che tra docenti e formatori più di tutti mi hanno
coadiuvato in questi anni: la referente provinciale Carmela Ponzone e il regionale
Angelo Salvatore Delli Santi, miei angeli custodi. Li ho disturbati di primo mattino, a
tarda sera, perfino di notte; in settimana, di sabato, di domenica e, per assurdo, an-
che la mattina di Natale. Altri mi avrebbero risposto “non ora”, loro invece hanno
sempre risposto con un sorriso, che percepivo al di là dello schermo del cellulare, la
voce squillante e una felicità contagiosa. Nonostante presi dalla stanchezza, dalla
frustrazione e dai dolori che la vita ci pone davanti, non hanno mai fatto pesare
nulla, anche quando abbiamo portato scompiglio in quest’aula e nei loro uffici.

Permettetemi un passaggio particolare sul referente regionale prof. Delli Santi,
“Nomen omen” dicevano i latini. Mio compagno di viaggio, ha saputo cogliere in
me la gioia, la rabbia, la stanchezza profonda e mi ha accompagnato in ogni luogo
dove fosse necessario senza mai intralciare i lavori, sostenendomi con preziosissime
parole, apprezzanti consigli e gesti paterni. Non scorderò mai quando, durante gli
incessanti ed estenuanti lavori dell’UCN, mi offrì un buonissimo caffè, che mi diede la
carica di continuare a sostenere ogni studente.

E devo ringraziare ciascuno di voi e ogni singolo rappresentante di questa Con-
sulta che ho conosciuto nei quattro anni d’esperienza: insieme abbiamo capito che
quest’impresa non è frutto dell’esclusivo lavoro del presidente, ma dell’intera squa-
dra che, scevra da ogni influenza, ha come singolo interesse il benessere dello stu-
dente.

Ringrazio tutti per la rinnovata fiducia che avete espresso con l’87% dei voti al-
l’inizio di quest’anno e il supporto che non mi avete mai fatto mancare.

Permettetemi di nominare chi, in questi anni, con profonda vicinanza, ha reso il
proprio servizio e ha contribuito a portare in alto il nome della CPS di Bari:  grazie
Giada, la mia prima vicepresidente, grazie Manuela, la mia prima segretaria. gra-
zie Antonella, Sabrina e Leila che, nonostante le divergenze di sensibilità, si sono
messe in gioco, dapprima come candidate alla presidenza e, poi, come instanca-
bili e, a volte, sfiancanti, ma sempre eccellenti rappresentanti; grazie Silvia e Mat-
teo, amici fidati con cui ogni momento antecedente e successivo alle plenarie
diveniva gioioso e leggero, nonostante le ansie, le paure e il nervosismo. Ancora
un grazie al segretario Federico e alla vicepresidente Febe che, quest’anno, si
sono messi in gioco per alleggerirmi il lavoro e rendere più efficiente il servizio di
rappresentanza; grazie a Fabiana e Antonio i padroni di casa e a Francesco ex co-
inquilino, che ci hanno accolti sempre in questa splendida cornice del Polo Tecno-
logico Panetti-Pitagora.
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E ancora devo ringraziare tutto il coordinamento regionale della Puglia: i vice-co-
ordinatori Carlo, Samuele, Jasmine, Sveva e Greta, che mi hanno affidato l’incarico di
rappresentarli all’ufficio di coordinamento nazionale; ringrazio tutto l’ufficio guidato
dal portavoce Alessandro e ogni rappresentante delle Regioni e Province autonome,
con cui condivido la medesima missione e che, in queste ore, sono chiamati a sugge-
rire al Ministro qualche modifica alle proposte programmatiche per i licei.

In ultimo ma non per ultimi, permettetemi alcuni ringraziamenti personali: alla mia
famiglia e a Emilia, che mi hanno sempre supportato e sopportato le mie assenze, le
mancanze, i momenti no, le delusioni. Ringrazio mia madre, che mi ha insegnato il
valore della Patria e la capacità di rendermi umile e mettermi a disposizione del
prossimo. Il più forte dei grazie a mio padre, fedele e instancabile servitore della
nostra Nazione, fiero portatore della propria divisa. Non un eroe, ma “l’eroe” che mi
ha insegnato a mettere tutto me stesso in ciò che faccio, a servizio della mia gente,
per amore del mio popolo.

Terminati i ringraziamenti, concedetemi ancora qualche attimo di attenzione. Mi
scuso se, a volte, non ho svolto al meglio il mio compito preso dall’ira, dalle sviste,
dall’orgoglio; riconosco i miei errori, ma credo in me, credo nello Stato e credo in
ciascuno di voi, che avete messo a servizio questi anni di scuola per un interesse
superiore. Sono convinto che anche gli errori servano, sono parte del nostro percor-
so formativo. Hegel sosteneva che la storia è formata proprio dalle contraddizioni e
dai ribaltamenti e chi siamo noi per contraddirlo?

A coloro che
avranno ancora la
possibilità di portare
avanti quest’incari-
co esprimo il mio in-
coraggiamento a
fare meglio, come
ho cercato di fare io,
di chi mi ha precedu-
to. E percependo un
velo di tristezza nei
vostri occhi e analiz-
zando il risultato elet-
torale d’inizio anno
credo di esserci riu-
scito.

Chi, come me,
andrà via dalla scuo-
la a fine ciclo di scuo-
la secondartia, au-
guro un grande in
bocca al lupo per
l’esame di maturità
(torna questa deno-

minazione). Dimostrate la vostra grande maturità ed esperienza, siate “vir bonus, di-
cendi peritus” (uomo onesto o di valore, esperto nel parlare), dimostrate ora al Mini-
stro, che ha fortemente voluto inserire i cinque punti di valutazione per il curriculum
personale di ciascuno, quello che avete dimostrato in quest’assemblea.

A tutti i miei migliori e più sentiti auguri per la vita. Abbiate sempre la forza di so-
gnare, proseguire, rialzarvi dopo una caduta, assurgere sempre a cose più grandi e
ricordate di non porvi ostacoli, di andare avanti imperterriti, abbiate sempre a men-
te che non c’è nessun limite eccetto il cielo. Grazie.
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L’

Cosa mi ha insegnato la Consulta
Considerazioni di un rappresentante della CPS

Alfredo Cagnetta,
II ALIN, Liceo statale “Vito Fornari”, Molfetta (BA)

          esperienza nella Consulta pro-
vinciale degli studenti di Bari mi ha
aperto nuove porte, mostrandomi
nuovi orizzonti e grandi aspettative.

Essendo rappresentante da inizio
anno scolastico mi si è aperto un nuo-

vo mondo, dove la rap-
presentanza è essenziale
per il ben volere della
scuola e della sua comu-
nità, ma non solo.

La Consulta mi ha of-
ferto nuove attività e
nuove esperienze sem-
pre più coinvolgenti su
molti punti di vista. Ma
essa mi ha anche inse-
gnato ad ascoltare sem-
pre il pensiero divergen-
te, ad analizzare ogni
proposta e ogni punto di
vista. Mi ha insegnato a

ragionare e a scegliere cosa fosse giu-
sto e cosa fosse sbagliato. Mi ha inse-
gnato ad organizzare la mia tabella di
marcia in maniera ottimale. Ma le cose
più importanti che la CPS mi ha inse-
gnato sono state la collaborazione fra
parti e l’unità tra ragazzi, ciò di cui
molti avrebbero bisogno al giorno
d’oggi.

Per questi motivi ritengo che que-
sta esperienza insegna ai ragazzi che
vogliono cimentarsi nel mondo della
rappresentanza e della leadership tra
coetanei.
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Un quinquennio di rappresentanza
Crescere insieme alla propria scuola

Roberto Papagno;
V BL, Liceo linguistico “G. Bianchi Dottula”, Bari

      a rappresentanza studen-
tesca non è soltanto un insieme di
incarichi o di dinamiche elettive.
È un’esperienza che cambia il
modo di vivere la scuola, perché
costringe ad ascoltare, a mediare
e a trasformare richieste quotidia-
ne in confronto concreto. È da
questa prospettiva che si sviluppa
un percorso durato cinque anni,
culminato nell’esperienza nella
Consulta Provinciale degli Stu-
denti (CPS) di Bari.

Il mio percorso è Il mio percorso è Il mio percorso è Il mio percorso è Il mio percorso è inizia-
to con il ruolo di rappresentan-
te di classe e si è consolidato al-
l’interno del Liceo “G. Bianchi
Dottula” di Bari, dove ho rico-
perto per due mandati consecu-
tivi l’incarico di rappresentante
d’istituto. Sono stati anni segna-
ti da assemblee, decisioni condi-
vise e confronto continuo, in cui
la rappresentanza ha progressi-
vamente smesso di essere un ruo-
lo formale per diventare respon-
sabilità concreta verso la comu-
nità scolastica.

L’ingresso nella CPS di Bari
ha segnato il passaggio a una di-
mensione più ampia.

Nel corso del quinto anno
sono stato eletto rappresentante
di Consulta, entrando in un con-
testo in cui le problematiche non
riguardavano più un singolo isti-
tuto, ma un’intera rete di scuole,
con particolare attenzione ai temi
dell’edilizia scolastica e dei tra-
sporti. Successivamente,  ho rico-
perto il ruolo di vicepresidente
della Commissione Edilizia e Tra-
sporti, occupandomi del coordi-
namento delle segnalazioni pro-

A firma dello
stesso studen-
te, nelle pagine
seguenti sono
presentati tre
articoli d’inte-
resse generale.
Il primo riguar-
da l’esperienza
di rappresen-
tanza maturata
all’interno della Consulta degli studenti; la seconda si ri-
ferisce al viaggio d’istruzione “Il treno della memoria” per
conoscere e non dimenticare una pagina tremenda della
nostra storia; il terzo riguarda una riflessione sul film “La
grazia” che offre spunti interessanti su cui meditare.

venienti dagli istituti della Città
Metropolitana di Bari e della loro
sintesi in una visione complessiva.
In questo percorso si inserisce an-
che la redazione del report pro-
vinciale sull’edilizia scolastica,
nato dall’ascolto diretto delle cri-
ticità degli studenti e dalla neces-
sità di restituirle in forma strut-
turata alle autorità locali compe-
tenti, con l’obiettivo di contribu-
ire ad un reale percorso di miglio-
ramento.

Accanto al lavoro di Accanto al lavoro di Accanto al lavoro di Accanto al lavoro di Accanto al lavoro di com-
missione, ho svolto anche gli in-
carichi di segretario provvisorio
e scrutatore durante le elezioni
della presidenza della Consulta.
Un’esperienza più tecnica, ma si-
gnificativa, capace di restituire in
modo concreto il valore delle re-
gole democratiche e della loro
applicazione quotidiana.

Il valore più profondo di que-
sto percorso non risiede però nei
ruoli ricoperti, ma nelle persone

incontrate. Nel confronto con chi
condivideva le stesse idee e con chi
si trovava su posizioni diverse, tal-
volta contrarie, si è sviluppata la
parte più autentica dell’esperien-
za: la capacità di ascoltare senza
irrigidirsi e di riconoscere valore
anche nel dissenso.

Cinque anni dopo, ciò che
resta è una crescita personale e ci-
vica continua. La rappresentanza
ha significato comprendere che la
scuola non è soltanto un luogo di
formazione, ma uno spazio in cui
la partecipazione diventa reale
solo quando si traduce in respon-
sabilità condivisa.

E, infine, un augurio: a chi si
affaccia alla rappresentanza, a chi
la continua e a chi, come me, la
conclude con gli esami di maturi-
tà alle porte, che quest’esperien-
za non resti confinata alla scuola,
ma diventi un modo di guardare
le cose anche fuori da essa, con
attenzione, responsabilità e rispet-
to verso gli altri.

L
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In viaggio nella... memoria
Costruire ricordi consapevoli tra le generazioni

     esperienza del viaggio
“Trame di memoria” rappresen-
ta, ancora oggi, un vissuto che non
riesco a rielaborare in modo del
tutto completo.

La settimana trascorsa, dal 14
al 20 marzo 2026, è stata intensa
e significativa, caratterizzata da
momenti di scoperta e da una cre-
scita personale progressiva.

Un aspetto particolarmente
rilevante è stato il rapporto con il
gruppo. Fin dai primi giorni si è
instaurato un buon livello di coe-
sione, che ha favorito un clima di
collaborazione e condivisione. Que-
sto ha contribuito in modo con-
creto alla buona riuscita dell’espe-
rienza, rendendo le attività più par-
tecipate e coinvolgenti.

Il confronto con realtà cul-
turali diverse dalla nostra ha rap-
presentato un ulteriore elemento
di valore. Attraverso il cibo, l’ar-
chitettura, la vita quotidiana e i
musei, abbiamo avuto modo di
conoscere un contesto europeo
differente rispetto a quello me-
diterraneo cui siamo abituati. Tale
diversità ha stimolato curiosità e
apertura, ampliando il nostro
punto di vista.

La prima tappaLa prima tappaLa prima tappaLa prima tappaLa prima tappa, Cracovia,
ha introdotto in modo efficace i
temi principali del viaggio, in par-
ticolare quelli legati alla memo-
ria e alla conoscenza storica. Dal-
le principali aree della città sia-
mo poi passati alla visita di Au-
schwitz-Birkenau, un luogo di
grande rilevanza storica. La visita
ai campi ha rappresentato un mo-
mento di forte impatto: osserva-
re direttamente gli spazi, le strut-

L’

ture e le testimonianze ha reso più
concreta la comprensione degli
eventi studiati.

Successivamente, il viaggio è
proseguito in treno, con una tap-
pa a Pozna, fino ad arrivare a Ber-
lino. La città si è distinta per il
suo carattere dinamico e multi-

Nel 2026, a 81 anni dal-
la liberazione e 80 dal
processo di Norimber-
ga, proporre un viaggio
della memoria a Cra-
covia, Auschwitz-Birke-
nau, Pozna, fino ad ar-
rivare a Berlino è signifi-
cato ritornare su un cru-
ciale momento della
storia del nostro Paese
e dell’Europa, per co-
struire una memoria
consapevole tra le nuo-
ve generazioni, per...
non dimenticare!

culturale, dovuto anche alla pre-
senza di numerosi visitatori inter-
nazionali, in particolare giovani.
Durante il soggiorno abbiamo vi-
sitato diversi luoghi di interesse,
tra cui l’Altes Museum, e osserva-
to aspetti significativi della vita
urbana. Berlino si è confermata
una città di grande interesse cul-
turale.

Il rientro a Bari Il rientro a Bari Il rientro a Bari Il rientro a Bari Il rientro a Bari ha segna-
to il ritorno alla quotidianità, ac-
compagnato però da una maggio-
re consapevolezza derivante dal-
l’esperienza vissuta.

A margine, voglio sottolineare
una breve osservazione: nei Paesi del-
l’Europa centro-settentrionale risul-
ta spesso vero che, in proporzione,
il costo della birra sia inferiore a
quello dell’acqua, elemento curio-

so che riflette alcune differenze nel-
le abitudini locali.
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     uscita nelle
sale del film  “La Gra-
zia”, nel dicembre
2025, segna un punto
di rottura nel raccon-
to cinematografico
delle nostre istituzio-
ni. La pellicola non si
limita a ritrarre il po-
tere, ma scava con
un’intimità quasi sa-
crale nelle ultime fasi
della vita di Mariano
De Santis, un giurista
di lungo corso eletto
alla Presidenza della
Repubblica.

Il film è un’opera
densa, capace di far ri-
flettere sull’immanen-
za del tempo e sulla
chiusura di una lunga
parentesi esistenziale,
restituendoci un
uomo profondamente segnato dal
rigore della propria integrità.

Il racconto evitaIl racconto evitaIl racconto evitaIl racconto evitaIl racconto evita     le secche
del biografismo didascalico per
concentrarsi sulla dimensione inte-
riore del protagonista. Un elemen-
to di straordinaria forza risiede nel
modo pregno e profondo con cui
De Santis rievoca i frammenti del
proprio passato, in particolare nel
rapporto con la moglie. Lei, figu-
ra amata ma mai passiva, emerge
come il catalizzatore che in passa-
to ha saputo destarlo e spronarlo,
impedendo al formalismo del giu-
rista di soffocare l’umanità dell’uo-
mo. Tuttavia, il vero spartiacque
narrativo risiede nella cruda se-
quenza del cavallo morente. È in
quel contatto viscerale con la sof-

Il peso della scelta
Rilessettendo sul film “La grazia” di Paolo Sorrentino

L’

ferenza che la teoria del diritto
cede il passo all’urgenza della com-
passione: un passaggio emotivo es-
senziale che spinge il Presidente a
firmare la sofferta legge sull’euta-
nasia. Qui il titolo del film rivela
la sua natura più autentica: la “gra-
zia” non è solo una prerogativa del
potere, ma un atto di estrema at-
tenzione verso il dolore altrui.

Confrontando l’opera con la
recente produzione di Paolo Sor-
rentino, e in particolare con Par-
thenope, “La Grazia” ne esce pa-
radossalmente vincitrice. Se Sor-
rentino tende a perdersi in un este-
tismo barocco, e talvolta fine a se
stesso, questa pellicola sceglie una
nitidezza che non teme la fragili-
tà. Ne scaturisce un’ammirazione
sincera per una figura descritta

con solennità e cura, capace di tra-
sformare il tramonto di una vita
in un ultimo, altissimo gesto di
civiltà.

Una pellicola capaceUna pellicola capaceUna pellicola capaceUna pellicola capaceUna pellicola capace di
parlare a un pubblico ampio: da
un lato i neofiti che si avvicinano
per la prima volta alla dimensio-
ne politica, dall’altro chi deside-
ra ritrovare, attraverso il cinema,
un momento di riflessione e di
omaggio alle istituzioni.

L’opera resta fruibile anche
senza competenze specifiche, ma
rivela la sua profondità a chi pos-
siede almeno una conoscenza di
base dei meccanismi istituzionali,
offrendo così una visione stratifi-
cata e capace di adattarsi alla sen-
sibilità dello spettatore.

Le recensioni del film “La
grazia” (2025) di Paolo Sor-
rentino sono ampiamente
positive. La critica loda l’ope-
ra per l’eleganza, l’introspe-
zione e la magistrale inter-
pretazione di Toni Servillo. Il
film esplora dilemmi morali
ed esistenziali attraverso il
personaggio del Presidente
della Repubblica, diviso tra
potere istituzionale e umani-
tà. Le reazioni della critica
evidenziano diversi aspetti
chiave: la regia e lo stile: Sor-
rentino abbandona il folclore
eccessivo per tornare a un ci-
nema più intimo ed esisten-
zialista, paragonato alle at-
mosfere di “L’uomo in più”;
la recitazione: la performance di Toni Servillo nel ruolo del presidente
Mariano De Santis è definita “magistrale” e capace di giganteggiare
sullo schermo. In queste pagine la voce e il pensiero di uno studente.
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DesTEENazione - Desideri in Azione
Una mattinata di formazione

Antonio Giuseppe Lacolla,
V ITIAA, Polo Tecnologico “Panetti-Pitagora”, Bari

       ella giornata
del 26 maggio, pres-
so l’Aula magna del
Liceo scientifico “Ar-
cangelo Scacchi”
di Bari, si è svolto il
Terzo Tavolo Adole-
scenti promosso nel-
l’ambito del proget-
to “DesTEENazione
- Desideri in Azione,
iniziativa coordina-
ta dal Comune di
Bari con l’obiettivo
di coinvolgere atti-
vamente le nuove
generazioni nella rifl
essione sulle sfide e
sulle opportunità
che caratterizzano
il loro presente e il
loro futuro.

L’evento ha rappresentato un impor-
tante momento di confronto e parte-
cipazione di studenti, docenti, associa-
zioni del territorio, rappresentanti delle
istituzioni e membri dell’Ufficio Scolasti-
co Regionale (USR) in un percorso con-
diviso di ascolto e progettazione.

Le attività hanno preso avvio con
l’intervento introduttivo di Michele Di-
ana, funzionario comunale, che ha il-
lustrato finalità e modalità di svolgi-
mento del pomeriggio.

A seguire, sono intervenuti Chiara
Conte, dirigente scolastica dell’istitu-
to ospitante, che ha rivolto un saluto
ai partecipanti, e Michelangelo Cavo-
ne, assessore al Welfare del Comune di
Bari, che ha sottolineato l’importanza
di creare spazi di dialogo e partecipa-
zione dedicati agli adolescenti.

N

Il cuore dell’iniziativa è stato costi-
tuito dai cosiddetti work café, tavoli te-
matici di discussione, organizzati per fa-
vorire il confronto tra i partecipanti.
Ciascun tavolo era dedicato a specifi-
che tematiche riguardanti il mondo
giovanile, dall’istruzione al benessere
psicologico, dalla partecipazione civi-
ca alle opportunità culturali e sociali
presenti sul territorio.

I partecipanti si sono distribuiti tra i
diversi gruppi di lavoro e, con una mo-
dalità dinamica e inclusiva, hanno
cambiato postazione ogni quindici mi-
nuti per un totale di tre rotazioni, con-
tribuendo così a più discussioni nel cor-
so del pomeriggio.

Durante ogni sessione, i presenti
hanno avuto l’opportunità di confron-
tarsi liberamente, condividere espe-

DesTEENazione - De-
sideri in azione è
un’iniziativa naziona-
le promossa dal Mini-
stero del Lavoro e del-
le Politiche Sociali e
finanziata dall’Unione
Europea. Il progetto è
pensato per contrasta-
re la povertà e l'esclu-
sione sociale, creando
spazi multifunzionali
gratuiti dove i ragazzi
dagli 11 ai 21 anni pos-
sono sviluppare talen-
ti, esprimere la propria
creatività e costruire il
proprio futuro. La si-
gnificativa partecipazione dei giovani ha dimostrato vo-
lontà di essere protagonisti attivi.
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rienze, evidenziare criticità e proporre
possibili soluzioni.

Attraverso il dialogo sono emerse
numerose parole chiave, idee e propo-
ste che hanno permesso di delineare

una visione più chiara delle esigenze e
delle aspettative delle giovani gene-
razioni del territorio barese.

Al termine dei lavori, i referenti dei
vari tavoli hanno presentato una sin-
tesi delle riflessioni e delle proposte
emerse, restituendo all’assemblea il ri-
sultato del percorso partecipativo svi-
luppato durante il pomeriggio.

La conclusione del-
l’evento è stata affidata
all’intervento di Giuseppe
Palmisano, presidente del-
la Consulta Provinciale de-
gli Studenti di Bari, studen-
te del liceo “Amaldi” di Bi-
tetto, che ha evidenziato
il valore dell’ascolto e del-
la partecipazione attiva
degli studenti nei processi
decisionali che riguardano
il loro futuro.

L’iniziativa si è confer-
mata un’importante occa-
sione di dialogo tra scuola,
istituzioni e realtà associa-

tive del territorio, dimostrando come il
coinvolgimento diretto dei giovani
possa rappresentare uno strumento
fondamentale per individuare bisogni,
costruire proposte concrete e promuo-
vere cittadinanza sempre più consa-
pevole e responsabile.

La significativa partecipazione regi-
strata e la qualità dei contributi emer-
si testimoniano l’interesse delle nuove
generazioni verso i temi che riguarda-
no lo sviluppo personale, sociale e cul-
turale, nonché la volontà di essere pro-
tagoniste attive nella costruzione del
futuro della città.
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dalla Consulta provinciale
degli studenti di B.A.T.

     o scorso 4 maggio la giunta del-
la CPS BAT ha promosso un incontro
per avviare un dialogo aperto con gli
studenti del liceo “F. De Sanctis” di
Trani, in occasione dell’assemblea
d’istituto tenutasi in loco, al fine d’in-
formare gli interessati riguardo al ruo-
lo della Consulta in sé e per sé, la sua
funzione all’interno della “macchina”
organizzativa, scolastica, amministra-

A Trani, incontro aperto per conoscere la CPS
Occasione d’informazione e proposta

Onofrio Paolo Bottaro,
 III BC, Liceo “F. De Sanctis”, Trani (BT)

    L Il liceo "F. De Sanctis" di Trani è stato lo
scenario di un interessante incontro tra stu-
centi promosso per presentare l’esperienza
della Consulta provinciale degli studenti
della BAT. Il “De Sanctis” è costantemente
al centro di momenti di dialogo e confron-
to. Gli studenti si fanno spesso promotori
di assemblee pubbliche e progetti di citta-
dinanza attiva e inclusione sociale che
aprono la scuola al territorio.
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tiva, provinciale e la posizione centra-
le della giunta.

Nella giornata è stato dato spazio
all’inclusione dell’intero istituto nel
progetto e alle curiosità degli studen-
ti impegnati, che hanno animato un
momento di condivisione di valori ci-
vili e democratici.

Sono intervenuti Carlo Sforza,
presidente della Consulta BAT, Nicla
Scamarcio, segretaria dell’ufficio
stampa, Carmela Carola Crescente e
Onofrio Paolo Bottaro, esponenti di

commissioni e rappresentanti  dalla
classe III BC del liceo in questione.

Si è trattato un momento di forte
coinvolgimento e partecipazione degli
studenti, che ha evidenziato, ancora
una volta, l’importanza democratica
della Consulta provinciale e l’impegno
nella rappresentanza della classe
studentesca.

Per il futuro, si auspica di replicare
eventi simili, al fine di educare a una
realtà spesso ignorata, ma di vitale
importanza per la provincia.
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Pellai: Restituire ai ragazzi il tempo e il corpo
Limitare l’accesso ai social per restituire spazi di libertà

Avvenire, 18 giugno 2026

Nell’editoriale “Restituire ai ragazzi il
tempo e il corpo”, Alberto Pellai sostie-
ne la necessità di limitare l’accesso
ai social network per proteggere la sa-
lute mentale dei minori. L’autore evi-
denzia come tale restrizione contrasti
l’ansia da iper-connessione, favoren-
do il recupero delle relazioni reali e
del tempo vissuto. Parlando di giova-
ni, di educazione e, in special modo,
dell’interazione dei giovani con i so-
cial, l’articolo sembra essere parados-
sale perché parla di vietare l’accesso per restituire spazi di libertà (di solito
quando viene vietato qualcosa la libertà viene intaccata e non restituita).

      opo l’Australia anche la Gran Bretagna in-
trodurrà limiti stringenti per l’uso dei social network,
vietando l’accesso ai minori di 16 anni.

Una decisione che può concedere spazi di li-
bertà e riportare i giovani nel mondo reale.

Anche la Gran Bretagna ha annunciato in modo
definitivo l’introduzione di una legge finalizzata a
vietare l’accesso ai social media ai minori di 16 anni.
L’annuncio dato dal primo Ministro Starmer è di-
venuto una delle principali notizie nei media di tutto
il mondo.  Anche perché il “social media ban” in-
glese sembra essere ancora più ampio ed esteso di
quello già in vigore in Australia, la prima nazione al
mondo che si è mossa in questa direzione per la
tutela della salute mentale in età evolutiva.

La Gran Bretagna ha incluso nel bando anche you-
tube (che invece l’Australia aveva escluso) e sta immagi-
nando di decretare anche una sorta di coprifuoco, per
cui dopo le 20.30 la consultazione dei social media
dovrebbe risultare impedita a tutti i minorenni.

Quando si parla di divieti Quando si parla di divieti Quando si parla di divieti Quando si parla di divieti Quando si parla di divieti rivolti ai mino-
ri in relazione alla loro frequentazione e perma-
nenza nel mondo online, il mondo sembra divi-
dersi in due.

Da una parte ci sono coloro che, analizzando
gli indicatori di salute – sia fisica che mentale – in
età evolutiva si accorgono di quanto questi siano
andati usurandosi in modo progressivo e apparen-
temente irreversibile negli ultimi 20 anni e di come
tale peggioramento dello stato di salute dei minori
sia strettamente correlato all’età di ingresso e all’in-
tensità di uso del mondo digitale.

Come ha ben evidenziato Jonathan Haidt nel
libro che ha contribuito in modo determinante a
guardare in modo molto critico l’impatto del mon-
do online in età evolutiva, oggi gli adolescenti ap-
partengono alla cosiddetta “generazione ansiosa”
che presenta i peggiori indicatori di salute mentale
mai riscontrati prima in questo sottogruppo della
popolazione.

D
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All’ansia pervasiva che tiene in ostaggio moltis-
simi adolescenti, vanno ad aggiungersi fenomeni mai
visti prima in età evolutiva, primo fra tutti il ritiro
sociale.

In un tempo della crescita in cui il corpo viene
fisiologicamente dotato della massima potenza ener-
getica e il cervello emotivo in via di sviluppo è affa-
mato di sensazioni nuove e intense, gli adolescenti
del terzo millennio sono i primi ad avere tenuto il
loro corpo fermo dentro una stanza e ad aver cer-
cato di soddisfare la loro fame di emozioni dentro
uno schermo, invece che dentro il mondo reale.

Ragazzi che pensano troppo è il titolo di un
best seller statunitense recentemente tradotto anche
in Italia (ed. Libreria Pienogiorno), il cui autore –
Matt Ritchell – utilizzando conferme provenienti
dalla ricerca clinica, antropologica e neuroscientifi-

ca, mostra quanto si sia rivelato patogeno aver chie-
sto, in questo inizio di terzo millennio, a preadole-
scenti e adolescenti di processare la sovrastimola-
zione proveniente dal mondo digitale attraverso la
semplice esperienza mentale, trasformando la cre-
scita in qualcosa che avviene quasi completamente
dentro la psiche, condizione che impedisce la sco-
perta e la messa alla prova di sé nel principio di
realtà, attraverso l’azione concreta che obbliga a
portare il proprio corpo, in trasformazione e svi-
luppo, fuori nel mondo.

Alle soglie dell’estate Alle soglie dell’estate Alle soglie dell’estate Alle soglie dell’estate Alle soglie dell’estate che sta per comincia-
re, rifletto su come una canzone quale “50 special”

dei Lunapop, che per gli adolescenti di fine millen-
nio rappresentò un vero e proprio inno generazio-
nale, oggi racconti pochissimo agli adolescenti con-
temporanei.

Girare per i colli bolognesi in sella a un motori-
no, a contatto con la natura, cercando di coronare
un primordiale sogno d’amore: sono proprio que-
ste le esperienze che il mondo digitale ha limitato
se non rimosso dalla vita dei più giovani, sostituen-
dole con un’offerta spropositata di attività eccitan-
ti e virtuali, basate sull’ingaggio dopaminergico, il
neurotrasmettitore che viene prodotto nel nostro
cervello quando siamo immersi in esperienze che ci
forniscono gratificazione istantanea.

La fLa fLa fLa fLa ferererererma posizione britannicama posizione britannicama posizione britannicama posizione britannicama posizione britannica, che noi spe-
cialisti di sanità pubblica plaudiamo perché la re-

golamentazione per
legge di un fattore di
rischio contribuisce a
ridurne il potenziale
effetto patogeno sul-
la popolazione (co-
me già fatto per ta-
bacco, alcol e gioco
d’azzardo in età evo-
lutiva), viene d’altro
canto criticato da un
altro gruppo di spe-
cialisti che ritengono
che sia meglio prefe-
rire l’educazione al
divieto.

Ma quando si
parla di educare al

mondo online, non si tiene conto che si ha a che
fare con un ambiente spaventosamente additivo, ar-
chitettato ad arte per diventare una gigantesca ca-
lamita il cui campo magnetico intrappola in modo
irreversibile il cervello dei minori, che proprio per-
ché in fase di sviluppo, risulta molto più vulnerabi-
le e fragile nei confronti dell’ingaggio dopaminer-
gico di cui le piattaforme social sono farcite all’in-
verosimile.

Abbiamo permesso per decenni al mondo di-
gitale di qualificarsi come zona franca da qualsi-
asi regola presente nel mondo reale a tutela dei
diritti dei minori: ora è tempo di invertire la
rotta.
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